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Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 
un anno L. 16 - per un semestre L. 8.00 
- per un trimestre L. 5. - Un numero 
cent. 5 - Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
tendono rinnovati. 

Ai corrispondenti - I manoscritti non 
sì restituiscono, si respingono le lettere 
ed i pieghi non affrancati. 

‘Anno VB — N. 
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GIORNALE CATTOLICO DEL FRIULI 

Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 
In cruce sienatos iura quod alma tecant o ; n 

‘ Omnes ergo simul cmncis obstri ingamur amore: 
Quae Ficit innudum,vincat ot ipsa modo. 

Prrrus Archiep. Utinen: 

Prampero N. 4 

  

i.e Comunicati varî nel 

ogni linea o " Casa 
nale per 

«pio di linea cent. S0 - Dopo la firma 
cent..00 - Per avvisi dopo la firma ad 
una o duè colonne. chiedere le condi- 
zioni fisse che si spediscono a richiesta: 

Avvisi in IV pagina prezzi mitissimi. 
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Cattolici e socialisti 
La stampa europea si occupa delle 

elezioni in Germania, e le commenia in 
vario senso: tutta però — meno s'in- 

tende la piccola frazione rossa — si 
compiace della disfatta dei socialist 

Il colpo — scrive il « Daily Teleg ni » 

  

di Londra — dato al prestigio dei so- 
cialisti è tale che è possibile non si rialzi 
più. — Noi, scrive un altro giornale 
londinese, lo « Standard », non possiamo 
che rallesrarci di questo colpo così de- 
cisivo dato al socialismo, che tutte le 
nazioni hanno interesse di combattere. 

— E il « Daily Mail» soggiunge : L’ e- 
sempio della Germania dimostri al mon- 
do che il socialismo è disarmato quando 
è combattuto con coraggio ed energia. 

— È così, poco su poco giù, cantano gli 
altri giornali. 

in Italia peraltro le maggiori glosse 

sono riservate al fatto che in Germania 

socialisti e Gue si sostengono a vi 
cenda, Ma non è vero; i capi del Centro 
raccoltisi ieri in convegno a Essen, de- 

cisero intatti che il partito non da in 
alcun caso appoggiare, nelle elezioni di 

ballottaggio, i socialisti. Cadono così le 

glosse della stampa italiana sulla ipotetica 
alleanza tra cattolici e socialisti. Ma an- 
che questa fosse stata, nessuna meraviglia 

vi avrebbe dovuto essere. 

Di fatti, cattolici e socialis 
uniti sur un campo puramente econo- 
mico. Fa tempo, in cui anche tra noi 
accadeva lo stesso. Ed era quel tempo, 

in cui i socia facevano nò i 

trovano 
de 

tl SI 

ilisti non fa 
nografici nò gli antireligiosi ; 
nuti. sopra un 
sociali, si adoperavano da vero a mi 

gliorare le condizioni delle classi umili. 

Confrontare i prîmi numeri dell’ « Asino» 

cogli ultimi, per convincersi. 
Sd allora, i cattolici — i quali si 

POT- 
A 

ma. rite- 
mA programma di riforme 

erano dati anima e corpo a fondare isti- 
tuzioni che potessero giovare, al proleta- 

riato — si trovavano nel lavoro di ripa- 
razione a fianco dei socialisti. Tauto è 
vero che la bufera reazionaria del 1898 
colpì indistintamente e cattolici e socia-. 

listi. 
Ma poi i socialisti, in Italia come in 

Francia, degenerarono. Dal campo eco- 
homico portarono la lotta sul campo re- 

ligioso e — potere esecutivo della Mas- 
Soneria — si diedero a propugnare di 
Questa, il programma. Ore lavorative, ri- 

poso festivo, patti agrarii, salario fami- 

Gliare ecc, passarono in seconda e terza 
linea, quando pur non si dimenticarono 

affatto, E cavalli di battaglia, pei socia- 
listi, divennero il divorzio, il moto anti- 

Congregazionista, la scuola laica, la: se- 

Parazione della Chiesa dallo Stato ecc. 
è altre parole, ai problemi economici si 

Sostituirono i problemi religiosi. Onde 
Cattolici 6 socialisti si trovarono di fronte, 

Ingagoiati in una lotta religiosa, con 
S'ave danno del problema economieo e 

di conseguenza del popolo lavoratore. 

In Go inania non:è ancora così. I so- 
Cialisti tedeschi, benchè di fede materia- 

Li ISta, rispettano da vero la fede altrui. 

N Bebel — capo dei sindacalisti — il 

Quale al Parlamento, contro il governo 
Che vuol confiscare la lingua di Sobieski 
nell insegnamento in Polonia, afferma 

che. «Ja religione va insegnata nella 
lingua vernacola se i fanciulli la debbano 

Capire » è un fenomeno socialista’ pos- 
Sibile solo in Germania, . dove è alto il 

Concetto del rispetto e della libertà. In 
“Tancia come in Italia invece i socialisti 
hanno perduto il concetto del rispetto e 
della libertà: 

OPpressione, di ogni 
1 cattolici. Si ricordi 
Quando Bismark infieriva col kultarkampf 
Contro i cattolici, i socialisti combatte- 
Vano a fianco "o caitolici, per la libertà! 

Non si dimentichino dunque questi 
fatti è queste differenze per ispiegare 
Come cattolici e socialisti potrebbero in 

Germania essere alleati in una campagna 

elettorale, - 

essi sono complici di ogni 

aggressione contro 
cc Doo che 

———tte-Bfoe—______t_   

Le elezioni di Bardolino contestate. 

Roma, 29. — Sono pervenute alla Giunta 
delle elezioni varie proteste contro 1° ele- 
zione di Bardolino. Esse sono di due specie : 
le une riguardano la proclamazione del bal- 
lottaggio e la mancanza riscontrata in una 
sezione di 20 schede; le altre la mancata 
attribuzione al Montresor di molti voti. Si 
parla poi di corruzione sfacciata, compiuta 
in ambedue le elezioni. 

I fatti sono documentati. La elezione di 
Bardolino verrà certamente contestata. 

+ BY 

La Lotteria di Milano 

Zi il milione ? Diffide. 

Il vincitore del milione è ancora scono- 

sciuto. Intanto certo Francesco Martello di 

Roma e l’avv. Brunacci di Fano hanno 

diffidato a mezzo d’usciere il Comitato della 

Lotteria a non pagare i premi per irre- 
golarità avvenute nella estrazione. 

    

  

  

inime Berhing 
— Il corrispondente 

impazziio ? 
del. Pe- 

i prof. 
Parigi 29. 

#! Parisien a Berlino dice che è corsa la 
voce a Berlino dell’ internamento in una 
sasa di salute del prof. Berhing. 

Le notizia non ha nulla di inverosimile 
poichè da qualche tempo Berhing era in 
preda ad una estrema nervosità. 

Sarebbe questa una enorme perdita per 
la scienza. n. d. r. 
  

L'Austria si prepara alle elezioni. 
Vienna, 29. — Pare assicurato che le 

elezioni politiche si faranno il 7 e il 14 
marzo, Ma già i partiti iniziano la  cam- 

ena elettorale. 
0 I i rata tedesco popolare, il partito pan- 

germanista e il partito socialista infatti 
hanno pubblicato oggi il loro manifesto 
agli elettori. 
|> ter 

NEL MAROCCO 
Londra, 29, — Il Daily Telegraph an 

nuncia da Tangeri che l’intera tribù gi 
Ben Msnars si è arresa alle truppe sce- 
riffiali. Raisuli è rifugiato fra i beniaros 
della montagna. 

iS
 

Dn 
nife 

  

    

L’opera di salvataggio — li fermento 
Enorme catastrofe. 

Reden, 29. — La miniera di Reden pro- 
duce sopratutto carbone grasso. Alcuni mi- 
natori riuscirono a fuggire mentre avveniva 

l’ esplosione. Essi raccontano che nulla fa- 
ceva prevedere la catastrofe. Essa deve 
essere accaduta improvvisamente, se si 
giudica l’aspetto dei cadaveri. Un’inchiesta 
aperta dalle autorità circa le cause della 
catastrofe fu forzatamente sospesa in se- 
guito all’azione del fuoco nella miniera. 

mpossibile precisare il numero delle Imp I 
vittime. Dei minatori che si trovavano 

nella miniera, 437 furono subito in peri- 
colo, ma una parte di loro potè salvarsi 
in una galleria vicina. A quanto si è con- 
stato finora, sono bloccate due colonne di 
minatori di 175 uomini 1’ una. 

Finora sono estratti 77 cadaveri. Il fuoco 
e le esplosioni che continuano impediscono 
la ricerca deglì altri. Il pozzo principale 
è profondo 700 metri. I cadaveri sono car- 

bonizzati e irriconoscibili. 
In tutto il bacino regna vivissimo fer- 

mento. Dovunque si vedono gruvpi di gente 
che parla della spaventevole catastrofe. I 
treni della. sera trasportarono migliaia di 
persone sul luogo del disastro, che è cir- 
condato. da un infinita moltitudine di per- 

sone. 

  

  

TOLSTO! GRAVEMENTE INFERMO. 
— L’agenzia Laffan ha da 

Pietroburgo: Corre voce che Leone. Tolstoi 
sia oeravemente ammalato. Molti membri 
dell’alta società pietroburghese e molti let- 
terati hanno mandato telegrammi alla resi- 
denza di Tolstoi per avere notizie. 

Londra; 28. 

SII ti — > 

Nei parlamenti esteri 

Berlino, 29. —- Si assicnra che il nuovo 
» Reichstag» sarà convocato per il 14 feb-' 
braio. 

Vienna, 29. — La Camera dei signori 
si è radunata stamane a seduta. All’or- 

dine del giorno figura il disegno di legge 

sulla congrua. 

€ 

Budapest, 29. — La Camera dei depu- 

tati ha iniziato oggi. la della 

posta circa le spese generali, lasciata a suo 

tempo. in sospeso 

discussione   

Cettigne, 29. — Oggi si riapre la Scup- 
cina. All'ordine del giorno sono le dimis- 

sioni del governo. Dalla promulgazione 
dello statuto (dicembre 
due sono le crisi 

1905) a oggi ben 
ministeriali. Il che fa- 

rebbe credere che il Montenegro non era 
maturo per. la costituzione, 

Parigi, 29. — La Camera approva, do- 
po lunga discussione, l’articolo primo del 
progetto legge sulla libertà di riunione. 

x der sue 

Note e coi nmenti 
  

La lealtà dei cattolici. 
L’ Adriatico è a dirittura in delirio per 

la vittoria di Bardolino. Dà segni di esal- 

tazione mentale più di colui che vinse il 
milione alla lotteria di Milano, il quale 
vinse e... tace, a meno che non sia morto 

di paralisi per sopravvenuta gioia. Del re- 

sto è compatibile l’esaltamento dell’Adrza- 
tico davanti a una vittoria, dopo tante e 

così lagrimose sconfitte. Rispettiamo dun- 

que la sua gioia. Invece veniamo a porre 

in rilievo la lealtà e la correttezza dei 

cattolici nelle elezioni di Bardolino per 
rispondere ai giornali moderati, che giu- 

stificano la condotta dei loro fratelli d’arme 

di Verona. E° storia che non va dimenticata. 

| primi passi. 

Da un lungo articolo dell'ottima Verona 

Fedele, che sostenne la campagna di Bar- 

dolino in modo da vero valoroso, ricopia- 

mo quanto segue : 

« Morto, il 21 dicembre, l’on. Miniscal- 

chi, si pensò subito al successore. I demo- 

cratici avanzarono dapprima, e fu ben ac- 

cetta tra i loro del collegio, la candidatura 

del cav. avv. Vittorio Preto: ma. fattosi 

avanti per conto suo anche il cav. prof. 

Carlo De Stefani, il primo si ritirò, non 

potendo competere con i mezzi finanziari 
del secondo, e questi fu proclamato a Bar- 

delino nel comizio del 30 stesso mese con 

dispiacere di molti demoeratici' del collegio. 

I moderati, dopo aver vfferto la candi- 
datura al march. Carlotti Andrea ministro 

a Cettigne, al co. Guarienti capitano di 
marina e al prof. Scipione Gemma delia 
Università di Macerata, n’ebbero una tri 

plice negativa come risultato di pratiche 
durate fino ai tre o quattro giorni del- 

l’anno. 

Tuttavia, 

di duo l’ Arena, n. 

gennaio, stampava.: 

«Ieri a Bardolino venne proclamata la 

sandidatura del prof. Carlo De Stefani. 

intorno a questo nome si sono 

raccolte anche le amicizie personali che il 

cav. De Stefani conta in ogni campo, 

così non vi sarà lotta >». 

Questo non era certo un comunicato del- 
l Associazione Monarchica, perchè essa 

proseguì le ricerche (abbiam detto) fino al 

tre 0 al quattro gennaio e perchè i mode- 
rati, leggendolo, ne restaron. sorpresi com 

da un fulmine. 

H come può allora spiegarsi che un gior- 
nale organo di quel partito, gioriatosi sem- 

pre di esserlo, annunci, pur sapendo che 
lé pratiche per trovare un candidato con- 

tinuano, che non vi sarà lotta ? 

E poi, quando si viene innanzi con una 

spiccata livrea politica, basta l'amicizia 

personale per disertare, a nche momentanea- 

mente, il proprio campo ?» 

il dì successivo alla riunione 

apo d died 

Poichòd 

ia candidatura. Montresor. 

Intanto usciva una circolare ciclostilata 

(il timbro postale segnava Ì' 1 gennaio ma 

essa non reca la data) avente le firme dei 

signori dott, Gaetano Benati, dott. Criuseppe 

Vassanelli. Nereo Barbieri, Achille Umberto 

Barbieri; Alfredo Dan 1050; ‘Raimondo Fio- 
rini, Vittorio Segat tini, Noth) Tomel- 

leri per offerire la candidatura al. compae- 

sano prof. L. M. Montresor. A lale scopo 

s’invitava a un ‘comizio per il 3 gel 

Ma in quel numeroso comizio il Montre- 

sor non permise la. proclamazione, non a- 
vendo ancora i moderati detto Vl ultima pa- 

rola in proposito delle onde 
la proclamazione non potò farsi che il 9 a 
Pastrengo. 

In questo intervallo del 3 al 9 i cattolici, 

che vedeano sul campo un i e 

un socialista, fecero propria la candidatura 

Montresor, non solo come uomo d’ ordine, 

nunzio. 

TINI dari Bg loro sicerche - 

E . . x a pt X 

a somiglianza di Pagani-Cesa a Vittorio ; 
ma inoltre come di uomo, che accettava 

integro il proclama nostro di rispetto alla 
religione, implicante il voto per 

qualsiasi legge’ ostile alla Chiesa e alla 

sua morale, nonchò il nostro programma 

CONTERI "10   
| causa delle forti nevicate. 

economico-sociale per il miglioramento delle 
classi agricole ed operaie. 

Così, posti in facoltà di esercitare il di- 
ritto di voto, si ebbe con il pro È x, ontresor 

ra del 5 gennaio, dopo una conferenza, la se 

la quale egli parlò pure con la presidenza 

deila Monarchia. 

La lealtà degii altri. 

Fermiamoci qui; ce n’è d’avanzo per 
giudicare la corretezza dei cattolici, i quali 
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(4790). Croctato e. nel Paese 

alla scuola 

cui la; propugna. 

meglio, ma di 

Vuole “dicibto dal 

SA scuola ita- 

pronunciate a Milano intorno. 

laica, e gli argomenti con ‘e 
Qualcosa non. di 

nuovo mi attendevo al 

vessillifero del BOSIO   aspettano le mosse dei moderati ; la corret- 

tezza del Montresor, il quale non permette 

si proclami la sua candidatura non avendo 
ancora i moderati esaurite le loro pratiche; 
e il quale paria, tosto che proclamato, con 

la presidenza dell’ Associazione monarchica. 
Che cosa volevano di più i signori mode- 

rati di Verona ? 

I quali non potevano accampare a pre- 
testo della loro astensione ii colore poli- 
tico troppo spiccato del Montresor, quasi 
fosse un fanatico. No; perchè il contegno 
del Montresor dimostra ch’egli era tutt'al- 

    

   tro. No; perchè l'Associazione monarchica: 
deliberò Lo elezioni dì ballottaggio l’ap- 
poggio al Montresor. Il . era ai 27 
quello che era il 20! 

I moderati dovevano invece unirsi subito 

con le loro forze ai cattolici, per questi 
semplici motivi ricordati dalla Verona 

Fedele : 
a) perchè sapevano che il prof. Montre- 

sor non aveva permesso la sua prociama- 
zione se non quando la Presidevza della 

ichiarò finite le sue pratiche da 

  

Monarchica 

per un candidato proprio ; 
avevano potuto. intravvedere 
o portato uno dei loro, i cat- 

fronte a De Stefani e a Todeschini, 
stati licenziati a votare per il 

candidato dell’ordine, come, una settimana 
prima, i cattolici di Vittorio per Pagani- 
Cesa contro Caratti; 

  

    

        

    
c) perchè, se ine del giorno 

(22 genn.) della echica furono le di- 

chiavazioni fatto ontresor a Pastrengo 

(Arena 23-24 genna. si non ci sappiamo spie- 

gare come tale deliberazione non siasi fatta 

per la prima battaglia; 

d) perchè, stando queste dichiarazioni 

che approvarono Perseveranz4, di 

Venezia, Provincia di Padova 

narchici - costituzionali avrebbero 

a essi 

Gazzetta 
Sei 

dovufo 

mo- 

  

fosto con noi e per il nostro ri 

guardo a starcene indietro stavolta finchè 

il terreno fu abbandonato da 0a e. per 

amministrativa, © 
dato 

l’alleanza nostra 

l’aiuto sincero e pronto 
al ballottaggio di Rossi. 

DO 

per 

dai cattolici 

La tremarelia. 

Con tutto ciò i moderati non sì. unirono 

ai cattolici. E non si unirono per la tre- 

marella, che li incolse. Sicuro ; i radicali, 

sapendo che lo spauracchio «clericale» non 
trassero dal loro arsenale 

    

O» 

faceva più paura, 

un altro spaven ta passere: «gesuita». É 

i moderati fuggirono o si rintanarono da- 

vanti a questo spauracchio. 
Dice bene la liberale  Provineia di Pa- 

dova quando, commentando la, perdita del 
collegio di Bardolino, scrive che i moderati 
«hanno dato prova prima di tutto di una 
sconoscenza invereconda verso i loro leali 

compagni d’armi nelle lotte di Verona, e 
in secondo luogo di miopia c di viltà. Spa- 

ventati dal clamore massonico della stampa 
radicale, evocante gli antichi spettri della 

reazione e del e icalismo, furono colti 

dalla tremarella, smarrirono la uetta vi- 

della. realtà e rimasero 
svogliatamente, quando 

dovere, e loro interesse, di mobilizzare ed 

agitare tutte le loro forze per contendere 
le posizioni ai nemici dell’ ordine, imper- 

sonati domenica scorsa in De Stefani e To- 
deschini, e ieri nel solo De Stefani ». 

Questa la verità, che fa recitare il 

mea culpa a non pochi moderati di Verona, 
i quali riconoscono l’ errore commesso. 

nn Im 

La malattia del doti. Lueger. 

Vienna; 29. — Stanotte il borgomastro 
dott. Lueger fa colto da indisposizione : 
ebbe parecchi svenimenti. I circoli del Mu- 
nicipio affermano però che non si tratta di 

inerti o si 

era loro 

sione 

mossero 

oggi 

  

  

nno strascico della recente malattia del 
Lueger. ci 

A mezzodì il dott. Lueger potè alzarsi 
dal letto. 
  

Nevicate in Austria. 

Si hanno notizie di forti nevicate in Au- 

stria. Vi si segnalano anche frane e va- 
langhe. 

Nella valle di Bressanone i treni di 
Vienna giungono con due ore di ritardo a 

DL ILE A i 

Egli infatti non fa > tro. ‘che Sh 

i due soliti argomenti del maestro incom- 
petente o non convinto che non va obbli- 
EE ad.'insegnare confessionalmente e del 

acro diritto che hanno le famiglie che i 

loro figli non vengano inbevuti di dottrine, 
nel campo. religioso,. contrarie ‘alle loro 

convinzioni. 
I due argomenti quanta nque appariscenti 

(come tutti i sofismi pullulati su da quel- 
l’equivoco che si dice « libero pensiero », 

sono molto, troppo vecchi. 
Per confutarli basta dire cio che hanno 

ormai dimostrato e ripetuto gli altri. 

Non è dunque, colpa mia che sono co- 
stretto a rfriggere. 

secondo. l’on. Caratti, 
né confessionale. 

laica » 

nè atea, 

« Scuola 

vuoi a 

Per affermare ARR necessario aver un 

assai manchevole concetto delle a 

nobili della scuola: anzi criteri affatto e 

ronei intorno all’ educazione. 

Ogni manifestazione «ell’attività umana 

dleve essere educata e nello stesso temp: 

irradiatrice d’educazione. E questa funzione 
qb 

E 

educativa di ogui. attività 

brillare specialmente nel ter 

umana. deve 

mpo della for- 

mazione dell’ «uomo», DEL fanciulezza 

cioè e della gioventù. Fra le manifesta- 

zioni dell’attività infantile — e qui l’on. 
Caratti ed io dobbiamo trovarci d’ac- 

cordo — è 1’ istruzione che si riceve alla 

scuola la più alta e nobile: la scuola quin- 

di dev'essere una funzione eminentemente 

Mt 

Ma l’on. Garatti. sa che almeno in 
teoria — vi sono due specie di educazione : 
la confessionale e la. laica, specie 

differenti perchò poggiano su basi del tutto 
div 9A, si orientano. verso finalità  af- 
fatto diverse, in modo che è le 

coordinarie. Ora il fanciullo dovrà essere 
educato alla scuola con un metodo irrida- 
cibile all’altro col quale viene educato in 
famiglia? 

Quello che la 

laicità anche ammessa la sua possibi- 
lità speculativamente — non è neutrale 

fra diverse confessioni, ma si oppone ad 

esse come loro ; e che è impossì- 

impossibi 

che voglio far rilevare è 

LIZ IPO IRE 
ina G1 

bile per l'educazione del ragazzo un me- 

todo ‘alla scuola, diverso da quello tenuto 
in famiglia. 

Ma si domanderà la soluzione dell’ in- 

tricatissimo problema: educando confessio- 
nalmente si urtano il sentimento ed i sa- 

cri diritti delle famiglie di altre confessioni 

o dell’educazione laica. 

Il problema sembra insolubile. Eppure 
lo risolve un principio che è ammesso in- 

direttamente anche dal sig. Caratti: il di- 

ritto cioò delle famiglie di dare ai figli la 
educazione che vogliono : principio che non 

si concilia con la semi-avocazione già av- 
venuta delle scuole allo stato, che così si 
arrogò — togliendo ai genitori — il di- 
ritte di educare i loro figli. 

Lo fece per assicurare un 

istruzione. Ma è questo solo. il mezzo ? 
Non si può lasciare ai genitori il compito 
di scegliersi maestro e scuola, obbligando 

poi gli alunni ad una prova ? 

dato grado di 

L' Inghilterra isegni. Insegni la Francia 

che con tante scuole libere che ebbe, offre 
solo il due per cento dégli analf rbetti, In 

Francia i genitori pi sacrificii finanziari 

enormi per educare a loro modo i figli an- 

che a scuola. L’ unico inconveniente era 
l'obbligo‘ di pagare e il maestro privato 
che serve, e, a mezzo delle tasse, il mae- 
stro pubbico che non serve, 

Ma il dio-Stato ha fatto anche questo ac- 
centramento, asservendo la scuola, ed è 
inutile quindi insistere su questa questione 

che non verrà risolta se non dall’avvento 
al potere d’una vera e sana democrazia 

che discentrerà varie funzioni arbitraria- 

mente assorbite. 

Possiamo risolvere il problema se non 

speculativamente, praticamente, in ‘altro 

modo : colle cifre dei cattolici italiani, di 
quelli che numerosissimi firmano in questa 

città, in quel comune le petizioni per il 

relntegramento dell’insegnamento religioso. 
E° lecito, on. Caratti, è lecito violare i     

  

sacri diritti del 96, del 98, 

    

di lunedì le par role precise dell'on: Caratti. 

più 

affatto: 

del 99, lo fosse . 
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anche solo dell’ ottanta pet cento delle fa- 

miglie, defraudandole di una educazione re- 
ligiosa nella scuola ai loro figli, per accon- 
tentare raramente il 20, spesso il 5 od il 

4 per cento coll’ educazione laica ? 
I lettori avraitno notato che feci diverse 

restrizioni adottando la frase «educazione 
laica » : lo feci per riservarmi di affermarla 
impossibile in pratica. 

In ogni modo lo stesso silenzio, costante, 

ostentato, dei maestri su tutto ciò che sa 
di confessionalismo è nocivo per i ragazzi. 
Ma volesse il cielo che un silenzio impar- 

ziale non fosse sempre sostituito dal ghigno, 
dal motto beffardo, dallo spunto sottile ma 

feroce. Queste son cose che non si possono 
provare, ma che si constatano. 

E già che tratto di questi maestri voglio 

far osservare — per mostrar che la libertà 
è presso i anni e la tirannia presso i 
liberaioli — voglio far osservare che si può 
dare il caso di tollerati maestri che inocu- 

lano l’anticlericalismo in scuole di comuni 
clericali 0 clerico-moderati, non darsi in- 
vece il caso reciproco, qualora non si tema 
una ribellione della coscienza popolare. 

Ma io non ho toccato ancora l'argomento 

formidabile dei maestri incompetenti o non 
credenti. 

Io domando ; è più logico prima studiare 
il bisogno dei ragazzi e scegliere o formare 
poi chi lo può Sert o viceversa? 

Se ho bisogno della sutura d’una ferita 
non chiainerò prima un ciabattino, per poi 
adattarmi a quello ch’egli mi può fare, 

ma vedrò prima che cosa m’è neces- 
sario e poi chiamerò chi è capace di sod- 
disfarmi. 

Ho troppo rifritto per aver il coraggio 
di continuare dimostrando i fini nascosti 
della scuola laica. Le circolari massoniche 

fanno un po’ di lume in proposito. 

PRO RIPOSO FESTIVO 
Un interessantissimo articolo sul progetto 

di legge riguardante il riposo festivo venne 
pubblicat ‘a nel fascicofo di Gennaio dell’ A- 

  

  

anone soctalé dal sacerdole dott. Benedetto 
Galbiati. Il Galbiati giustamente invita i 
cattolici a. sostenere il progetto di legge 

. come. affermazione di massima, sebbene in 
Sè stesso sia suscettibile di molte correzioni. 

Nello stesso numero dell’ Azzone sociale 
troviamo altri pregevoli seritti del dottor 
Benassi sullo « Sviluppo della cooperazzione 
agraria » . 

In questo articolo il dotto Professore, ri- 
leva l’importanza, anche in rapporto alla 
ricchezza nazionale, della agricoltura, ad- 
dita ai cattolici italiani la necessità di dare 
più largo sviluppo alle cooperative agricole, 
ed insegna i mezzi pratici coi quali, fede- 
raiidosi. potrebbe reridere più utile ed ef- 
ficace la propria azione. La lettura di que- 
sto scritto tornerà certamente utile assai a 
tutti quelli che si occupano in senso cri- 

. stiano dei problemi che interessano l’agri- 
coltura e tutti coloro che 1’ esercitano. 

Vi è pure un articolo del dott. sac. Mol- 
teni sulle « Nuove disposizioni legislative a 
favore della Cassa Nazionale di previdenza » ; 
e uno studio di un illustre pubblicista belga 
sul « Lock-out di Verviers >». 

Le rubriche Sulla via - Vita ammruni- 
strativa - Appunti di giurisprudenza - Que- 
siti pratici - Tra libri e riviste e la Ras- 
segna Finanziaria sono ben nutrite e trat- 
tano di materia recente e di reale impor- 
tanza. 

Ben a ragione la Civiltà Cattolica nel 
numero 10 gennaio 1907 discorrendo del- 
l’ Axzone sociale dichiarava  « essere un 
mezzo utilissimo ad ogni specie di persone, 

| pet tenersi informati dei vari argomenti 
Sociali, economici e ainiministrativi, nel 
loro svolgimento più recente e nella loro 
applicazione agli interessi religiosi ». 

Per abbonamenti rivolgersi all’Azione 
sociale - Bergamo - Casa del Popolo. 

Ordinario L. 8 - per le associazioni ade- 
renti all'unione economico sociale L, 6. 

  

L'insegnamento religioso 
Consiglio Provinciale scol 

di Brescia, 
e li astico 

  

Con deliberazione 21 dicembre la mag- 
gioranza popolare del Consiglio comunale 
di Brescia deliberava l’abolizione dell’ in- 
segnamento religioso nelle scuole diperi- 
denti dal Comune e. di conseguenza l’as- 
sessore all’ istruzione primaria, con sua 
circolare in data 7 corrente, ordinava che 
nelle scuole venisse ommessa la preghiera 
e cessasse l’ insegnamento religioso, senza 
attendere il parere del Consiglio Provin- 
ciale scolastico, che avrebbe dovuto, a ter- 
mini di legge concedere la esecutorietà 
della deliberazione del Consiglio comunale. 

Sabato il Consigiio provinciale scolastico, 
su relazione del R. Provveditore agli studi 
cav. Fenaroli, anntillava con voto unanime 
la deliberazione del Consiglio comunale ri- 
‘tenendola, allo stato della legislazione sco- 
‘lastica vigente, illegale, e quindi di nessun 
‘effetto gli atti compiuti dalla Giunta co- 
«munale in esecuzione di tale deliberazione. 
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Anche SEL; campagna ‘sono con fornito 
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La formula di riconciliazione. 

Verso l'accordo. 

Parigi, 29. — Il Figaro pubblica il 
testo della dichiarazione votata dalla terza 
assemblea dell’Episcopato, approvata dalla 
S. Sede. 

In essa i Vescovi rivendicano la libertà 
e la indipendenza della Chiesa ; protestano 
contro l’usurpazione dei beni ecclesiastici; 
quindi, a evitare mali maggiori, propon- 
gono : 

«In seguito alla lotta che continua e 
che solo una onesta riparazione degli at- 
tentati commessi può mitigare, noi vogliamo 
tutto mettere in opera per mantenere fino 

all'ultima ora l'esercizio del culto pubblico 
nelle nostre chiese e difendere questi luo- 
ghi sacri, per quanto dipenderà da mi, 
contro ogni profanazione, ed a questo scopo 
soltanto noi acconsentiremo a fare l’espe- 
rimento dell’organizzazione del culto pib- 
blico se le oscurità della legge del 1997 
non si dissipano abbastanza da non rendere 
vani i nostri sforzi in questo senso. 

Un contratto amministrativo fatto fra i 
prefetti ed i sindaci da una parte, ed i 
vescovi e curati dall’altra, potrà a termine 
di questa legge ammettere questi ultimi 
al godimento degli edifici cultuali. A ter- 
mine di questo contratto la legge non im- 
porta alla parte civile chie una condizion:: 
La gratuiticità del godimento. 
Dichiarandoci disposti a fare l’esperi- 

mento di una convenzione di questo genere 

noi reclamiamo il diritto di iva tutte 
le clausole non contrarie all’ordine pub- 
blico e destinate a darci cs I di 

Dichiarano infine che a da 
o deve farsi per tutte le chiese di Francia 

o non sarà fatta in nessuna. 

av die 

Ciò che dic 

Roma 29. — 

e lOsservriore Romano 

Ii Osservatore Romano, 
commentando la notizia della nuova dichia- 
razione episcopale, dice che i vescovi fran- 
cesi nell'ultima adunanza tenuta 4 Parigi, 
hanno studiato il modo c ii per 
quanto loro fosse possibile il culto pubblico 
nelle chiese in No lelle. istruzioni 
ricevute e dopo accurato esame, allo scopo 

di dissipare le oscurità di alcuni articoli 
dell’ultima. legge \lamerntata uell’enciclica 

del 6 corr., convennero di proporre una 
forma di contratto contemplata dal codice 
civile. da stipulatsi tra il vescovo o il par- 

roco da una;parte e il prefetto. o il sin- 
daco dall’altra, secondo le circostanze. 

In forza del contratto, le chiese reste- 
rebbero & Ria ne dell’antorità sccle- 

siastica per l'esercizio .del culto; se però 
non fosse 00 dallo suddette autorità 

civili in tutte le diocesi francesi, la pro- 
posta di questo contratto per ragioni della 
necessaria uniformità di condotta verrebbe 
dappertutto ritirata. Di. Santa Sede ha   

approvato tali risoluzioni dell'assemblea e-. 
piscopale. 

  

  

  

Pordenone 
29 gennaio. 

Luce elettrica. 

Anche.oggi fino alle 18 circa, una metà 
di Pordenone, strade comprese (e cioè 
quella parte soggetta alla cosidetta linea 
di Cordenons) rimase priva di luce. E° una 
infamia, poichò i consumatori sono obbli- 
gati a pagaro senza essere serviti. i 

Siccome sappiamo che i lagni del pub- 
blico, dai preposti alla Società, vengono 
riversati verso gli operai addetti all’off- 
cina con rimproveri ed altro, vorrem- 
mo chiedere al rag. Cosarini direttore ga- 
rente della Sociàtà, se non crede che la 
responsabilità risalga più in alto e dipen:la 
cioò E spilorceria della Società che pen- 

a Tale sa solo nuovi abbonati senza au- 
i a forza. 

Che ne pensa poi l’amministrazione Co- 
munale per quanto riguarda 1’ illumina- 
zione stradale? 

Gemona 
28 gennaio. 

T'esta Patronale della Società Cattolica. 

Domenica come dagli avvisi pubblicati 
sulle tabelle si svolse ‘la Festa Patronale 
della Società Cattolica di Mutuo Soccorso. 
Alle 9 172 ant. cominciò la riunione dsi 
soci nella sala della Società ed alle 10 si 
formò il corteo che preceduto dalla ban- 
diera sociale si recò in Duomo per assistere 
alla S. Messa. 

Dopo pranzo appena terminate Je fun- 
zioni vespertine, nella sala, splendidamente 
addobbata per l’oce ;asione, vi fu una ada- 
nanza ricreativa con l’estraz zione di parec- 
chi CAS ai soci presenti. Il presidente 
sig. G. Fantoni prese per primo la. parola 
spiegando Il significato dell'odierna festa 
invitando tutti i prosenti ad tnirsi e starne 
compatti a RI sacro vessillo onde poter 
far fronte alla crescente andacia e temerità 
dei nemici ‘i non risparmiano qualsiasi 
mezzo pur di riuscire nel loro intento ; 
presentò poi l'oratore dottor  Biavaschi, 
pregando di prestargli la massima atten- 
zione. 

L'oratore con ben tratteggiate parole di- 
pinse la situazione presente facendo i con- 
fronti della Francia del 1873 Sa 
cioè in cui ideò e  costrusse la Cappal 
di Montmartre e la Francia astuale e fra 
questa e. la. Germania, facendo. notare i 
progressi del suo Centro cattolico. Spiegò 
infine quanto vale e' quali vantaggi si può 
ottenere da una buora organizzazione. 

Il vice-presidente Coniessi propone di 
spedire a Parigi il seguente telegramma: 

« Abate Lemire, Camera dei Deputati 
PARI a IGI. 

Cattolici Gemona-Friuli riuniti solenne 
assemblea protestando contro lotta religiosa 
moderni tiranni, inviano fratelli francesi 
parole simpatia, selidarietà, alta ammira- 
zione esemplare attaccamento Sede Ponti- 
ficia. Arciprete». 

Si alza il dott. Biavaschi a dichiarare a 
nome di Mons. Arciprete di spedire a sue 
spese quest'altro teleg ranlina : 

« Santo Padre ROMA: 
Clero A ssociazioni Cattoliche vivamente 

partecipi Vostro cordoglio perseguitata Chie- 
sa Francia pregano benedizione apostolica. 

Arciprete Gemona». 

Tutto il programma viene intermezzato 
dai dolci canti dei giovinetti. dell'Oratorio 
assistiti dai loro Padri Stimatini, e dopo 
tutta la consegna dei regali. ve nine sciolta 
l’adunanza. Poco dopo a cura di parecchi 
soci venne data una cena ai componenti 

il corpo filarmonico che si svolse fra una 
generale allegria. 

Un ringraziamento a tutti gl’intervenuti 
ed in special modo al conferenziere dottor 
Biavaschi ed al sig. Moro di Tolmezzo per 
le sue conferenze che tenne venerdì sere 

in Campo e sabato sera in Godo. 

Teleg x 

Heco il testo da Li telegramma avuto in 
risposta da S. Pio X a quello spedito- 
gli Domenica dal clero e dalle Associazioni 
cattoliche riuniti in assemblea por la Festa 
Patronale : 

ramma e risposta. — A Ernuline, 

« Avciprete, Gemona. 

Gradito Omasgio da Lei rinnovato Santo 
Padre benedice codesto Clero popolo e spe- 
cialmente Associazioni Ctolshe 

Card. Mery del Val». 

— Sabato alle feste che si 
Eraulins per l'occasione d 
delle nuova statua e arca della B. Ver- 
gine, invitati partecipe ranno per maggior- 
mente allesrarie i baldi giovani della So 

fara dell'Oratorio di Gemona, 

faranno a 
ell’inangurazione 

Meatralia. 

Martedì 29 Gennaio ‘alle 7.30 pom. al 
Teatrino dell’Oratorio si diede Vittorino da 
Feltre, 2. L'uomo dei piaceri, farsa in 2 
atti e Fia la gatta... per soli uomini e 
giovedì per famiglie alle 8.30 si darà Zi 
Ronuto di Provenza dramma in 5 atti e la 
farsa Via la gaita negli intermezzi scelte 
cantate, 

l'avviso di convocazione. 

Nell’avviso di convocazione dell’assem- 
blea della Cassu Rurale di Depositi e Pre- 
stiti «S Giuseppe» avete omesso 
condo articolo il comma « Nomina del Pre- 
sidente». Perciò ho voluto riparare. 

Dal fonogram mma non ci era risultato il 
comma. BREST 

n n n 

Vito al Tagliamento 
29 gennato. 

Alla Società operaia. 

Nelle elezioni della società operaia, fatte 
domenica, riuscirono eletti ; a consiglieri, 
Tullio dott. Francesco, cav. Francescutti, 
Angelo Vegnadusso, Perullo Amilcare, F n 
mei Ernesto, Domenico Zan nier, Luigi Lo- 
visutti. Facchin Antonio, Marsin Antonio; 
nella minoranza, Lovisutti Giuseppe, De- 
fend Giovanni, , impose Giuseppe. 

Ad arbitri 

cescutti. € 
ino _&: ancelto, cav. Fran- 

seschinis Lotorico 
0 SEDDOM, Pellegrini 

    

Abbiamo fatto una visita a Don Antonio 
Gius cappellano di Cosizza (parocchia di 
S. Le Salo) Gi parlò calorosamente della 

    nuova chiesa parrocchiale da costrairsi; 
lavoro. che werrà ripreso quanto prima. 
Così verrà effettuato il desiderio di quel 
buono c bravo prete e di tutte quelle po- 
polazioni. 

E° da desiderarsi che anche qui 
Pietro sotga un nuovo tempio. Lo domanda 
la necessità, l’estetica, il moralo. Per non 
adempiere ai cristiani doveri si ‘adduce la 

a San 
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bontemponi. 

al se- 

  

  
  

29 gennato. 

Progress! dell'industria fabbrile, 

Chi entrasse nelle. case di Maniago, ve- 
drebbe nella magsior parte di esse ‘una 
botteguccia ingombra di strumenti da fab- 
bro, e uno. più uomimi intenti a lavorare. 
E qui che si fabbricano quei famosi tem- 
perini di Maniago, che tendono questo 
grosso paese cele ebre da per tutto. 

Per. sv iluppare vieppiù questa industria 
e dare più ampio sfogo ai suoi prodotti, 

gli op Jerai di Maniago, per iniziativa del 
sig. Ferro, Segretario della Cooperativà; 
e mercò l’aiuto potente del nostro depu- 
tato on. Odorico e di altri signori, si uni- 
rono in società col ‘ signor Mera o propr ie- 
tario della. fabbrica di coltellerie di Ca- 
lino Sert 

H 231 . p. sì costituì a Milano a ro- 
‘ito Li notaio dott. SERIA: la Società 

di Mara e C. Coltellerie Riunite Ma- 
mago-Caslino d’ Erba; il ca apitalo soc. e di 

  

lire 750,000 diviso in (509 azioni, da lire 
100 ed aumento bili fino a due. milioni. 

Il Consiglio d’amministrazione è com- 
posto dall’on. dott. Pietro Baragiola, pre- 
sidente ; oi. dott. Oilorico. Qdorico  sice- 
presidente ; sig. Alberto Marse ammini- 
stratore deleg ato; co. 
colò e march. Aquilitio Mautegazza, consi- 
glieri. A sindaci effettivi furono eletti i 

ig. Vittorio Faelli, Innoce enzo Massimino 
e prof. Giovanni Rota: a sindaci supplenti, 
1 sig. Alfredo Bramati e Carlo Vismara. 

Fra poco si darà principio alla costra- 
zione di un grande stabilimento per i col- 
tellinai. Il. lavoro sarà as Lt dalla ,So- 
cietà tmprese costruzioni Odorico Odorico 
di Milano. Î macchinari sono già in lavoro 
da parecchi mesi; nel mese si Gingno la 
Società intende di.far funzionare lo stabi- 
mento. 

Vive congratulazioni coi maniaghesi ed 
i più caldi ausuri. 

Alto Friuli 
29 gennaro. 

truffatore, 

d’Attimis ‘dott. Ni- 

  

Scaltro 

Da molto tempo va gironzando per cano- 
niche ed esercizi di rivendite un furbac- 
chione d’età sotto i 30 anni. Si maschera 
col pseudonimo Romano e si dichiara figlio 
di ‘Pittino Domenico, mercante 
costui ed oste in Gemona di rimpetto alla 
stazione ferroviaria. Veste il falso Romano 
in eleganti vestiti e cambia a seconda dei 
paesi. Capelli e mustacchi li porta neri, i 

ma sa renderli anche bianchi incipriandoli; 
roseo in viso e di statura media. Nelle 
case si presenta con fare calmo e prece- 
dente, con o rinlano assal corretto, 
manieroso nel tra Per sorprendere ed 
ingannare cerca die smerciare vino, acqua- 
vite .ecc. per conto del signor Pittino. da 
Gemona, della > famiglia, affari e fac- 
cende il falso Onane: finge di conoscere 
a fondo e parla con natu De par- 
laste con lui magari un’ora di seguito, mai 
si contraddice. La sna fine morale, va da 
sè, termina col chiedervi denaro, magari 
ad imprestito per solo un giorno; 

Alla larga da questo falso Romano Pit- 
tino, che si mostra una pecora ed è un 
lupo matricolato. Da molto tem po è pedi- 
nato, senza vantaggio, dall’arma de’ cara- 
binieri perchè uno scaltro imbroglione truf- 
fatore, e tutt'altro che figlio del sig. Pit- 
tino Domenico da Gemona. NES ME 

a Bos 

Qepnili Stilimbpe Cr9o 
29 gennaio 

Ii nuovo Vicario Foraneo, 

Con decreto in data 28 gennaio è stato 
eletto a Vicario Foraneo di Spilimbergo 
l’egregio e-M. R. Arciprete D. Giovanni 
Giacomello. 

Vive congratulazioni 
rificenza. 

Ue le OZZaà, 

per la meritata ono- 

AI Sub-economato. 

Il sig. Pietro Lanfrit è stato nominato 
Reggente dell'Ufficio Sub-economale di £ Spl- 
limbergo. La sua indiscussa competenza in 
materia amministrativa ci fanno sperare 
che egli verrà nominato definitivamente 
Sub-economo. 

A lui quindi le nostre congratulazioni e 
i nostri vivi auguri, 

‘ Bduchiamo, 

Ecco la grande necessità del momento: 
educhiamo il popolo con - la stampa, con 
le conferenze, con le associazioni. P° il 
nostro sacro dovere se pur vogliamo sal- 
vare qualche cosa in mezzo a tante rovino. 
ia cl spaventi e ci.turbi; noi non of- 
andiamo nessuno, anzi per fare del hene 

a tutti ci moviamo e diciamo al popolo di 
svegliarsi per. salvare sè stesso. Basta os- 
servare come cresce la gioventù de con- 
vincersi il male enorme che semina la 
stampa e l’ambiente nic Oeni 
inmiglia abbia il suo giornale cattolico, 
ogni uomo entri nelle associazioni catto- 
liche. Educhiamo, educatevi! 

$° cre 

28 gennaro. 
Conferenza Ciriani — TI doti. Evaristo. 

Gio O vedì 24 gennaio alle 20 la . Ma 28460) 

Ciriani tenne nella Sala Me i innanzi a 
tu buon uditorio una, dotta e popolare con- 
ferenza su I diritti dell operato. Parlò per 
Sid d’ora ascoltato attentamente dal nu- 
meroso pubblico ; alcuni giovinastri vollero 

loro inciviltà disturbancdo 
— riprovati da tutti i 
iostrarono. la IO di 

quanto diceva l’egregio oratore; la necca- 
s 1 
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siti il nostro buon popolo 
1: li anticlericali viene imbe- 
stialito. É poi certuni' che si dicono socia- 
listi hanno sempre. sulle labbra la parola 

‘carnovale, 

grossista © 

comini 

i tra IDve 

    

labertà, progresso, educazione!! Vi si è co- 
nosciuti alla prova, mascherini ! 

La nota alleg a fu portata da quel bel 
tomo di Evaristo  Pettoli che presunse di 
fare il contradditorio e non fece altro che 
il pappagallo, ripetendo quanto l'avv. Ci- 
riani aveva detto. Inutile dirvi che il se- 
guito della papera fu un cumulo di sgram- 
maticature di far ridere i muri, Caro dott. 
Evaristo; voi siete un buon uomo ma se 
chiaccheraste un po meno fareste più bella 
figu ra. Crec dete, Da basta 

per esser dottori. altrimenti. sarebbero tali 
anche i ciarlatani di piazza. Il contegno 
tenuto a Lestans, credetelo, non è degno 
di lode; invece di contraddire Verità sa- 
cr'os sante che voi stesso avete approvato, 
era meglio insegnaste un po’ di creanza a 
quei giovinotti che hanno dimostrato d’es- 
sere veri socialisti. 

siga 28° 
Gastions di Strada 

tr gennaio; 
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I teatrin 

da qualche anno sospeso, torna nel corr. 
deliziarci dolo sue geniali e mo- 

rali produzionî. Istitniti dal Rev. Don Isi- 
doro Giov. Butò i giovani della compagnia 
filodrammatica, così distinta pel passato; 
riprosero le consuete recite, E nella dome- 
nica 13 corr. si produssero da veri e pro- 
vetti artisti col difficile, quanto impressio- 
nante dramma: L’ orfamello della Svizzera. 

L'a 0900 scenico, 
Sec. XV, i il rumoreg egiar d’ un temporale co’ 
suoi lampi e tuoni e serosciar di folgori 
seguito da Incendio di sor prendente natura- 
lozza, e Par tistica esecuzione, massime ne- 
gli episodi emozionanti ottennero nn vero 
successo, riscossero entusiastici e meritati 
gli applausi dagli spettatori. 

TL entusiasmo fu tale che il dramma si 
dovette ripete nella seguente Domenica 20 
GOrr.; anche per cas agio di gustarlo a 
tanti che la sala, ]uantunque vasta, non 
potè contenere alla “i ima recita. 

Ieri sera poi, con pari successo ebbimo 
la recita. del dramma: I due sergenti. Il 
vestiario splendido dell’ epoca napoleonica, 
gut esec cuzione, manco a dirlo, inappunta- 
bile. Tanta la verisimiglianza che al III e 
IV atto molti piangevano. Importanti dram- 
mi e commedie si preparono pel seguito 
del carnovale. 

Dire quali degli attori si fossero distinti 
meglio sarebbe oscura la valentia degli al- 
tri, chò tutti, senza distinzione, si mostra- 
rono competenti a rappi ‘esentare il carat- 
tere dei ri pettivi personaggi. 

Il fonografo e la compagnia dei cantori, 
con scelte ermonie divertono il pubblico 
negli intermezzi. CI. 

Tolmezzo. 
29 gennaio. 

IS    

  

In *ribunale. Un’appello fortunato. 

(sm). Er ) quello discusso oggi al nostro 
tribunale «contro una nio “del Pretore 
di Tolmezzo che condannava Gressani An- 
tonio di Buttea a siorni 15. di reclusione 
e Tomat Luigi ir 
di detta pena DA 
proche scamblates 

le sioni e percosse reci- 
i durante una rissa, nel- 

l’osteria di certo Dionisio in Vinaio, la 
seta di Natale dei 1905. Il Tribunale ac- 
cogliendo le tesi del difensore avv. Da 
Pozzo assolve il Gressani e condanna il 
Tomat a sole L: 41, di multa col beneficio 
deila legge del perdono. 

Frocesso rinviato. 

Per indisposizione del Presidente avv. 
Policreti, venne rimandato a venerdì p. v. 
i processo contro Cossetti Gio. Batta detto 
Cagan di qui accusato del furto di mezzo 
carro di dorre a danno della Ditta Gres- 
sani. 

XI freddo 

continua intenso; ogni mattina il terimo- 
metro segna da 9 a 10 gradi sotto zero. 

Una festa operaia a Cavazzo. 

Sabato 2 febbraio p. v. a Cavazzo Car- 
nico si d rà il vessillo della Società 
Operai di M. S. 

Eccovi il programma : 
Ore 10. Ricevimento rappresentanze, 

vermouth d’onore. — Ore 11. Gorteo. — 
Ore 12. Inangurazione. — Ore 13. Pranzo 
sociale. Interverrà alla festa la Banda di 
Tolmezzo. 

Tarcento 
28 gennato. 

Nuova campana. 

Nella grossa frazione di Aprato abbiamo 
una novità che si può chiamare un.... av- 
venimento di famiglia. Proprio di questi 
giorni si enceniò la nuova ' campana del 
campanile di S. Biagio che al fianco della 
vecchia chiesa si slancia al cielo snello, 
elegante, acuminato. La campana, dono del 
signor Giovanni Venturini, pesa più di due 
quintali ed è uscita dalla nota fonderia 
Broili. Hra ora che le due piccole campane 
vodessero completata la loro famiglia. Mi 
Sona che per l’imminente sagra di S. Biagio 
per sollenizzare la nuova campana la fra- 
zione Sv fatto l’acquisto di due canoni 
grandinifaghi. Veramente sarebbe stato me- 
. che si fossero provvisti. di due cannoni 
oe freddifughi. Ad agni modo nessuno 
vorrà negare che i buoni Apratesi siano 
previdenti. Non dicono i moralisti che la 
grandine si forma durante l’ inverno? 

K non a gli. ingienisti che la 
cura preventiva è la più efficace di tutte? 

Vengano dunque gli spari a difondere 
sana giocondità. Livio. 

É 

Cronaca di sangue, 

Con questo titolo nella cronaca di Tar- 
n te due versioni di uno 

| ferimento il Gia- 
Chi € l'a Per nulla. Ca en- 

Giulio tevelant, come tu 
seconda versione. 

Ra 
CETO 

   
    

   
di uno 

  

detto nella 

  

un po’ di daltola 

il vestiario ricco del 

di Buttea ‘a giorni 5 

  

de A
N
T
I
 
L
o
 
D
I
D
 

00
1 

e 
L
e
a
 I
T
 

pa
 
R
E
L



A 

E 
Pia 

» di 

Li 
si e 

| 

We oa - ne : Be " Pr "e . ia » ” 1 

co n 

È i 

"= n 

° 

, 

| 
È ati” n ini ni ta 

Da - na = Rata a - A Salice tieni TOTTI iena nati -_ - 
- *% - x 

ù se * _hé-atec- _— e n mese I 
ret " : 

= as 
ile en eri 

> 
pesa 

= n 

; "= 

x - Da _. n) ln aeata o 
o v 

È 
Enno = ; Pon nun I È 

ma 

— mr 

- 

5 k 
- 

- gaeta iran n A e it e 
tn 

a 
_ 

      

    

   

    

ili CRODIATÙ 

  

  
  

  

   

  
          

ao s su 3 3 x rai n ci A è E all È PI Ge &: i nt È 

3 8-c0- dg Villanuova dei Jut ri e specialmente protesta contro la romian Monelli che promettono bene. ; a 
i Ue DÌ 4 del pangermista Wieser a capostazione della Abbiamo detto ieri. ‘ehetil vigile. Peso È I 

; 27 gennaro. ‘ansalvina a Gorizia; il quale non sol- a È 23° Saga Aia i 9 > 
iuel bel Sg RAC Transa De 3 | raro aveva sequestrato a due ir che | È Af À I° Di ig | AE DE FA ELLI 
anse di Cronaca triste; tanto non conosce le lingue “del paese, ma | —. di [UE 1 
unse di i : a a LR irò finora. di | giuocano sotto la Loggia di S. Giovanni, . È i Î 3 
ola Co Ai sa naéggà | bensi dimostrò già col suo agire finora; di | 2, Di 2 DL 64 i Chiruroo tro che Dopo lunga mala tia venerdì sera cessò | ©" 3 it dol lo. fra/cui | 9tt0 lite e 50 centesimi. Data la ich Li L q 

vv. Ci BEE Sofi Giu- | essere avversario aperto del popolo, fra cui | 3; 
Rsa di ‘vivere il noto rlegoziarite Sellino +@l= | ii vive» danza delle deposizioni dei due fanciulli, È la I Dentista 

DA: seppe. Oggi seguirono i funerali, che rit | e. cito il comizio, circa 800 partecipanti sul come erano venuti in possesso di tanto Li e malattie di j |Estrazione 5 Î LU là ; se ad q ù i Se 

ISF scirono imponefiti pel concoîsò di trtto RAR lir CD , th taBEi eni danaro, fu mandata a chiamare la madre: ga Masf-fMnan hj denti della scuola 
2 aese, per 16 innumerevoli tnice è le splen- si diressero alla stazione, antecedentemente | fomestica all’All vd Hofia Hola, ASO, UFeconio 5 
SR 7 LE circondata da forte nerbo di guardie di Da ul 10ePE diro EE Dee TI senza dolores” di Vi 

i IAA o “ae Ussa disse che da cinque giorni le manca del dott. ZAPPAROLI i enna 
Della 3 = lbfioni ba= | Polizia. imostranti gridarono e fischia i DAINO, "a ì ! 

iù bella | Ai funerali intervennero numefost Pa" | Sino ua quarto d’ora, e poscia torriarono la chiave d’un armadio in cui teneva delle are o è 

dattola | renti e amici del defunto e tutti i soci AR Wi sont | piccole economie, circa 20 lire, che le de- 3 IPER 5 Denti arcdilciali PIAZZA 

di della locale Sobietà gatt: di mutuo S9G0oESO; | = passo TE ni SO TI0SOT +? | vono essere. state tolte dal maggiore dei UDINE - VIA AQUILEIA 86 senza , dolore, SAN. GIACOMO 
ontegno Yi di cui il Seffino fi il primo presidente. Vo ca è suoi figli, che le consumò assieme ai fra- Visite tutti i giorni è 
Ra difccall ì lella moglie, dei pa- essun incidente. li do ea ra 

ia; itre alle corone cella pa telli, comperando dolciumi frutta e siga Uitiore irinte 

rità Sa- renti notavasi una splendida della società rette! n buli paia 

novato suddetta. Fra i sacerdoti intervenuti vi Ge ft di Tr malati poveri = 
) go È 3 d « Si 1 È È Î 

panza @ era pure il cappellano di Corno di Rosazzo é ONdcaA GI G IN Proroga di sospensione di carico TELEFONO N. 817 : 3 3 

to d’es- don. Ubaldo Calligaris parente del defunto. ner Verona. 

Il Seffino era conosciutissimo anche nei TARIO SACRO. 5 ; 4 
DI La Camera di Commercio ha ricevuto il ERI 3 3 

LI 
Nati, 

dintorni specie per ragioni di commercio. 
La sua dipartita cagionò molto rimpianto 

cone si ebbe a rilevare dalla odierna di- 
mostrazione. 
  

  

  

Giovedì 31 — s. Giulio pr. 

Fiere e mercati della Provincia 

Sacile, Portogruaro, Gorizia. 
  

seguente dispaccio dalla Direzione compar- 
timentple delle ferrovie di Venezia: 

« Viene prorogata a tutto 2 febbraio so- 
spensione accettazione oO piccola ve- 
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È aL 
o locità carro completo per Verona porta Ve- at EE MÈ A RS 

ol COTT. 2 i ai È a È Ì h p HE u # Vv À FP A E i À G fi e i 

li e mo- fi gonio der boschk Bollettino meteorico del 30 Gennaio | Scovo eccezione fatta privative e derrate». NUO) ARNAGIA e cs 
e Suda; È SU LE xs 7 AOP: Po Jo NS e e $ = t ife D Pa | A URNE Tron 1 

don Isi- Budapest, 29. - Sì telegrafa da Szat- | Udine Colle del Castello — Altezza sul Nella P. Sicurezza. alla «CROGE ROSSA» x c L CI 
apagnia mar Nemeti che in un vicino bosco è stato Janko Menti 130 ì del Chimico Farmacista SE : 

SR spe RR T ao. 3s LUNE 3 a Neg . È > 3 7 1 derrate x i U } | AaTMaciste È SS 
passato; trovato un uomo sely aggio. Il capitano di Ore Bant Termometro = 0.3 — Minima A reggere il comando delie guardie di ; a La; a ki se 

. dome- città Giulio Tankoczi, trovandosi alla caccia aperto della notte - 1.1 — Barometro 7.40 | Città, in sostituzione del maresciallo Biron ANGERLO «LLATERE 
"e pro- | nel bosco scoperse una caverna sotterranea; | _* tato atmosferico piovoso. — Vento N | che, come dicemmo, è stato traslocato a EF 
pressio- penetrò in quella e vi trovò rannicchiato pressione calante - | Cremona; giunse ieri il signor Giuseppe E Se DOFTENICA 3 Gennaio. 
VIWMOra: in un angolo un uomo nudo, il cui corpo Topirnasto Gisestini. 
deu Ae era tutto coperto di peli come una bestia, Temperatura: Massima x 1.2 — Minima B; ; lontario Armaniums — Ores 
SE mardava con occhi o di P- RESO ve niarnio. 3 ul coì che lo guardava con occhio fiero di guar-|_ 51 — Media - 2.05 — Acqua caduta agno iNvoro Piani E Mal edici, — Fonole 
od e selvaggia. ee Salvo per miracolo. «coglo  a <fage % 

Si l capitano chiamò la gendarmeria che a: Re - natura- a ri na ci e 2. da Ieri nel pomerigg rio certo Giuseppe Mo- | - - -uog I ad nei RES I Se ao ia Comitato Forestale dotti, oste in via Cisis, camminava lungo (agiovan DI 3 3ertoli 
rà cercava di graffiare e di mordere i gendarmi, uOmitat : la sponda del'bedegin viale di Gircone Met VIA DELLA POSTA > UDINE 

LEI Alla polizia del selvaggio, che aveva Affari approvati. lazione interna tra porta Venezia e Graz- intaoliatore - doraiore tun 
} a sa è 

mma si 
nica 20 
starlo a 

quasi perduto 1 uso della parola ed emet- 
teva soltanto delle voci inarticolate, si potò 
a grande stento comprendere che si chia- 
mava Giovarihi Labonez e che da 27 anni 
abitava nei boschi, cibandosi soltanto di 

  

Venzone, Treppo Carnico, Sutrio; Raveo, 
Lauco, Forni di Sotto; Socchieve; Prato 
Carnico, Comeglians ed Ovaro. Approvati 
elenchi "pascolo capre pel 1907. 

San Pietro al Natisone. Delibera di con- 

zano. 
D'un tratto essendogli caduto il capello, 

sì chinò per prenderlo e cadde nell’acqua. 
Fu subito soccorso dall’operaio Antonio 

Sabbadini, adetto allo Stabilimento Volpe, 

- Via Poscolle N35 - UDINE 

rinomato Laboratorio d' Inta- 

Vendite -- Noleggi -- cambi -- ripara- 
zioni -- accordature e trasporti. 

Pianoforti d'occasione 

       

ta Ro Li ocriale. troglodite venne condotto al- correre nella spesa per l’impianto di un che in quel momento casualmente sl tro- ‘e e Indoratore: si eseguisce qua- IRE TIRITETINI RATIO TTT RIETI DIR 

ebbimo ti Orto forestale. ___.. | vava presente al fatto, e trasportato nello | Innque lavoro di tal genere, ed in spe- GREENE LEO 
onti. I +90 Approva cotito consuntivo del Bilancio | Stabilimento Barbieri, che sorge sull'altra cialità ‘ opsetti per chiesa dia or i} w 
leonica, n nm | pel martefiimento e spese relative degli | sponda. RE Sotia: Ges 23 Ea rad È F ERRO- GHIN A BISLERI 
ppunta- Or e ISErzioni Agenti forestali provinciali. Pi deletonnio- subito all ufficio di vigi- | dardi — sedie. Ge atorie . Espositori 

TIT Approva fabbisogno per acquisto stam- | Janza urbana, e immantinente accorse s0- Candelabri :-—  Cereoferali — Deco- E° indicatiasimo     È ti i a Di coffispondenza per gli | praluogo il vigile pi Carlo Scoda che | razioni in stucco — Parapeti per Al- 
agen + TOFestalt: 

pei nervosi, gli 
anemici, i deboli 

 dram- | dà pagamento. oe: ta provvide perchè il Modotti fosse vestito saro = ‘Gonfalobi ecc. ec © Ro FINI 
s Prende nota delle informazioni pel II n ind ti tti trasportandolo quin- Ke Goniazon i. ca HR; ì di stomazo. 

a pubblicità sul giornali va |: nen ia : con indumenti asciutti tras q pe DO A e e distizti Le pui 8 Seinestre 1906 (legli agenti forestali. . | di, con vettura, alla sua abitazione. Assume “pure ogni 3) oro sia m re- & 

egli al- sempre più ae squistando di esten- te renile nota del TEO NORGE ua Tatto coraggioso del Sabbadini merita | siuuri che in riparazioni garanwendo tuua i 
3 . oro avuta unitamente all’Ispezione fore- { ] 0 5 e solidità nostra- n importanza. i i sue. A a encomiato. eleganza, precisione e. solidità. Cai È 

mostra RE? e e di Ì stile degli oggetti esposti all’Esposizione b L,esregio. Dot 
tor FRANCESCO 

he PEPE, di Napoli. tornacon'o non dimentichino iale iadi- + lo ceo Sn 

I poi e le Fabbricerie per proprio 

  

Cs Per togliere ogni incertezza | di Milano. — > 

  

  

  

             

      

  

   

  

n prezzi per ;T pubbli ico che Forni di Sopra: Concessione a Gazza e LU n 3 n u 
cantori, Ì ANI a Eni gs i i î e 1 x 10 | Rei 

s tagl a S ‘170. wi ‘preparato mar 
ubblico della stessa pubblicit deve sets | eo pa n * ime notizi SI ri Pxgialo più facil- s 

È TRGROEAO osito ritib0szaimenti esegmiti «o ci e TR e 0) mente ae i in ì spe- 
o virsi, le Amministrazioni dei | con 197.000 piantine distribuite nella Pro- cas 2 A i Ti e e “RR I] I o 

giornali, il Cr octato, il Giornale | vincia durante autunno 1905 e la prima- "a ROMA, esa e ui - 

E di Udin e, il Pa ese, € la Patria |Y®2® 1906; _ " Domani, alla prima seduta della Camera, bd seri drei di Di Sonia sinti dl dai der > È de al 

Naro, cl i; : So Atnpezzo è Forni Avoltii. Istanze per | si calcola saranno presenti circa 350 de- | e Sa SIR ess 
‘nato. é iu, SONO Ve enute nell aes pascolo capre nelle malghe. putati. Candidato alla presidenza è Mar- N a Umbr Acqua È 

“nostro cordo di precisar e un unica ta- PC FETO aspettativa Sa cora ; la opposizione voterà scheda bianca. OCRA IZ aa $ 
Pretore riffa che entrerà in corso col guarilia Del Degan Pietro per motivi di sa- Ma e Pas s 2 Ra $ & Esigere la marca « Sorgenie Angelica » È 
nici i nl da lute. — Nel pomeriggio a palazzo Braschi si È È. Di BISLE ERI e 0. > MILANO. È 
lusione BILLO Febbraio pete (8 sal vo 1 Fabbisogno delle spese occorenti per ristau- | è riunito il Consiglio dei Ministri: tutti ì fi È > 

iorni 5° | contratti in vigore). ri - a SS Ro Di presenti eccetto l’on. Gallo. Il Consiglio si È 
sé croci . IGEA . Ln 3 cino de agllamento pel guasti ar’recatl approvò i progetti militari, lo sgravio dei È Re ee 

z 33 | Qui DE o Lage È - CREED: . | dallo alltivioni del decorso autunno. ae E d A SE Gia Her una po e 

È a) Circolari, ringraziamenti, | Caneva. Affittanze malghe comunali. I no % Ss QIQeersssistttitisti 
alo, la ii peer ; Torres ESE DI a i o riduzione sul dazio del petrolio. sd a " & SA 9° POsbe to è 
si annuncii mor iuari, necrologte, | Torreano e S. Pietro al Natisone. Con- @ Innocente Giacobbi è® 8 de 
So RI :7 | cessiome estirpo cespugli i chi  vinco- amane il R isitò il monumento a| # ta Telefono N. 293. 
vv. Da inviti, notizie di TESE pri- cessiome estirpo cespugli in boschi vinco Stamane il Ie vis à ti 

za il 3 I lati. 7 Vittorio Emanuele. La regina Margherita | & UDINE ss Gabinetto dentistico 
SR vato, EGG. Vito d’Asio. Istanza Lorenzini per dis- fu invece al Pantheon per una messa D, È roca =“ € DE Ubi EF È 

i soda to. a Luton o 8: ti 7 iali - echialie FA 8 CA 
1) in cronaca 0 in qualunque Sl asna e suffragio di re Umberto. | | 3 Assortimento Occhiali - Canocchiali & Not 

alt ] I corno del o Paluzza. Impianto telefono. | i 90 3 anti © |) - : 

AO ARONNE 1 Vennero pure fatte varie concessioni per — E° morto il senator Guglielmo Pucci, dc e 1 ” 

e avv iL per linea o sp azio di linea | riattivazione di forni da calce. ottantaquattrenne. Era viceammiraglio DI 3 Binoccoli da Teatro e da Marina E MEDICO CHIRURGO 1 
ae di 5 tel 2 Saiano : . ale del genio navale. 3 isur tric! : : 
Lp: di cor po 10 cent. 80. Istituzione di nuovi biglietti di semplice | ISpettore genet 2 "È wr n. n Misure MER ace Cura della bocca e dei denti 
È ps 2) dopo la fer ma del ger' enie andata da S. Giorgio di Nogaro a Mi- — Stamane il SR aa aEgl Ri > Barometri Termometri @ Lul 

RE per linea 0 sp: vizio di linea di iano, Bologna, Firenze e Roma. couferito col ministro Tittoni. Col prossimo | > Apparati elettrici ° i ; 

Gres- esercizio finanziario verrà ultimata la rete | è er = lg ; & UDIA "4 Pidzza del Duomo, numero 3. 
corpo 10 cent. 50. Ta Direzione della Veneta ci comunica : | 9 i Corri di Articoli per illuminazione a gaz s s%% 23° sis zaeso est 

5 ta, t stradale ordinaria dell’ Eritrea, sec 1, & x - eq0oedeo egg 6 
eclame in eg A datare dal 1 febbraio p. v. saranno | $ a o = È Pay Tp, SOIT 0 pere] gt prg gine gong ra pig LE 2° PRI 

RT b) Avvisi rec no del dai ero istituite nuove corrispondenze con biglietti | piano prestabilito ed. approvato dal &o- i, 

E Pas ima a seconda di semplice andata, da S. Giorgio si No- | verno, Intanto si continueranno gli espe- e: 
» se LAU i 3 & é 

UL delle inserzioni: ooo 15 [E o,e to pazoni di ian, losna, Fi | fimenti di altirziono dl cono +06 0000000090 0000000009800 
2 1) Su una colonna altezza 15 | renze e Moma... o. Si assicura che la squadra Giappo- | € 

i “Rf Tutte le condizioni 6 norme dtelle-tariffa] 1° == Ob aoiarA eo dn deo È è i 

5 I linee corpo 10 da L. 1.50 a |, in vigore sono estese ai viaggi effettuati | nese, dopo aver estinto Ì Inghilterra e la Pr Po Qiielteri Ha e DARLA IoHE là 

Di 0. 50. coi biglietti in parola, s salvo, per quanto | Francia, visiterà Italia, toccando i porti gono, 
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siga: o ‘corso delle Ferrovie dello Stato, lt Genov Napoli. 
due colonne altezza 20 | rifle tte il percorso de dr Genova e Nap 

Mianza = L 2) Su 10° da L= bia le modificazioni introdotte in seguito alla — Oggi il Re ha ricevuto in ndienza il 

Inee di corpo ESSA attivazione della Tariffa differenziale A. STE 
Od: —S i IE è Lipliatti To validità. | signor Monticelli direttore della « Rivista 
Pranzo lire 1 50. I prezzi dei nuovi biglietti, la validità, | 516 e sl 

; delle fer- | Verde» il quale offersa al Sovrano la col- 

VIA PAOLO CANCIANI N° 

s ndo E la via da seguirsi e il numero agg 
dti 3) In fianco 5 Di io 19 Lew mate risultano dal seguente prospetto : lezione della sua» rivista. 

pagina e per tutta la Il — I Corriere d’Italia reca che il dottor MILANO: I. classe L. 39.30 — II. classe LEA E° GIN 
O larghezza da lire 5 a i. 50, Ti 27,30, TI. classe Toi 10 0 — SAGA HKrnesto Basso ha inv lato da Smirne al 3 Giorni festivi ore 12 889 Giorni feriali ore 18 
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: de a 3498 o Te ; 
nato. i c) Avvisi economici OL: ni pa giorni 4 Via PISO Mestre, Ve presidente della Società antischiavista d’ I- d 

l Done dna i Roma una lettera colla quiale ar > STEZLITZII oa ql - ‘ UÙ ù a ale an- Tola: ; | BOLOGNA: I. classe L. 29.30, IL. classe talia 2 O (lA 
; 5 5 OR. zia C gennaio liberò tre schiavi | & Rin tea “Se . ; o na . 
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